
 

Risultato dell’attività di valutazione della dirigenza per l’anno 2010. 
 
La valutazione effettuata sui dirigenti in servizio presso la struttura nell’anno 2010 è stata positiva e 

tale da consentire il pagamento della retribuzione di risultato in misura piena. 

 

Risultato economico della valutazione 

Ammontare complessivo dei premi 
collegati alla performance  
(stanziamento in euro) 

Ammontare dei premi effettivamente 
distribuiti (euro) 

73.588,73  65.073,95 

 

Si riporta di seguito la sintesi delle specifiche di valutazione.  

Nell’apposita sezione è pubblicato il documento contenente i criteri generali per la valutazione della 

dirigenza dell’Osservatorio regionale dei contratti pubblici. 

Ai fini della valutazione dell’attività dei dirigenti sono stati adottati “i criteri generali per la valutazione 

della dirigenza regionale” di cui alla direttiva n. 22/GAB. del 29 ottobre 2007 del Servizio di pianificazione 

e controllo strategico dell’Assessore Regionale alla Presidenza con le seguenti specificazioni: 

1. Il punteggio disponibile per la macro area della “Performance Operativa”, il cui peso totale deve essere 

pari a punti 80,  è stato così ripartito: 

punti 55 per la voce “raggiungimento obiettivi operativi prioritari”; 

punti 25 per la voce “attuazione Piano di lavoro”. 

2. Il punteggio disponibile per la macro area del “Comportamento Organizzativo”, il cui peso totale deve 

essere pari a punti 20, è stato così ripartito tra le seguenti tipologie di qualità gestionali - relazionali: 

capacità di analisi e programmazione - punti 7; 

capacità di relazione e coordinamento - punti 5; 

capacità di gestione e realizzazione – punti 8. 

La condizione minimale affinché possa essere corrisposta la retribuzione di risultato, consiste nel 

raggiungimento di un punteggio complessivo più che sufficiente non inferiore a 70 punti, fermo restando il 

raggiungimento di tutti gli obiettivi operativi identificati con priorità alta. 

Quanto agli Organi competenti alla valutazione, il valutatore si identifica con il Dirigente preposto 

all’Ufficio, mentre il valutatore di quest’ultimo è l’Assessore per le infrastrutture e la mobilità.  

 

 


